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strada decisamente tortuosa,
ma il sindaco - titolare peral-
tro della delega alla Cultura -
ha deciso di provarci acco-
gliendo la proposta arrivata
dal presidente del Conserva-
torio (come i più attenti ri-
corderanno, nelle scorse set-
timane La Provincia aveva
già dato conto di possibili svi-
luppi a breve termine, pro-
prio alla luce degli incontri
tra Landriscina e Fiano).

Cercansi investitori

Al momento l’ex teatro è di
proprietà della società Poli-
teama Srl (partecipata al-
l’81% dal Comune, le altre
quote sono in mano a priva-
ti). Inaugurato nel 1910, nel
2000 venne ceduto al Comu-
ne dall’allora proprietario
Alfredo Gaffuri.

Da anni si susseguono in-
discrezioni su cordate dispo-
ste a investire per recuperare
lo storico cine-teatro di piaz-
za Cacciatori. Nel passato re-
cente ci sono stati anche so-
pralluoghi da parte di refe-
renti di importanti realtà,
per lo più straniere (un grup-
po russo e uno cinese per re-
stare alle notizie più recen-
ti), ma nulla si è mai concre-
tizzato. Ora un passo ufficiale
verrà fatto, grazie all’idea

lanciata come detto dal Con-
servatorio e subito raccolta
dal Comune. Ma non ci sa-
rebbero, almeno per il mo-
mento, finanziatori più o me-
no noti già pronti a investire,
il percorso dovrà essere co-
struito man mano.

Gli interrogativi sulle mo-
dalità di gestione, sulla tipo-
logia di utilizzo e sulle risorse
da trovare per rendere di
nuovo agibile la struttura
verranno sciolti, con ogni
probabilità, nell’incontro
con la stampa previsto a bre-
ve. D’altra parte il tema fino-
ra non è stato trattato in con-
siglio comunale e nemmeno
nella commissione che si oc-
cupa di Cultura. 

Incalzato da alcuni consi-
glieri di minoranza alla luce
delle indiscrezioni riportate
sui giornali, lo stesso sindaco
aveva detto alcuni giorni fa
nell’aula di Palazzo Cernezzi
che «c’è l’interesse da parte
di un soggetto che ormai ave-
te scoperto (il Conservatorio
appunto, ndr) ma non esiste
ancora una firma o un accor-
do scritto». 

«Se il proponente dovesse
formalizzare un’istanza -
aveva aggiunto - ne discute-
remo insieme anche in consi-
glio». 

MICHELE SADA

Un accordo tra Co-
mune e Conservatorio “Giu-
seppe Verdi”. 

È il primo passo per prova-
re a far rinascere l’ex teatro
Politeama. La stretta di mano
tra il sindaco Mario Landri-
scina e il numero uno del-
l’ente con sede in via Cador-
na, Enzo Fiano, è arrivata,
nei prossimi giorni verrà an-
nunciato ufficialmente l’av-
vio della collaborazione.
Bocche cucita per ora sia a
Palazzo Cernezzi che in Con-

servatorio, Fiano conferma
solo che è prevista a breve
una conferenza stampa per
illustrare tutte le novità. 

Musica e cultura

Almeno in termini generali
comunque i contenuti del-
l’intesa sono trapelati: i due
enti firmeranno una conven-
zione o un protocollo d’inte-
sa finalizzato a studiare un
progetto per l’utilizzo dello
storico immobile di piazza
Cacciatori delle Alpi, chiuso
da 13 anni e in condizioni fa-

tiscenti. L’idea è quello di
uno spazio da destinare alla
cultura e alla musica, mentre
il nodo più difficile - quello
dei finanziamenti per ri-
strutturare l’edificio, sia al-
l’esterno che all’interno -
verrebbe affrontato inizial-
mente lanciando una raccol-
ta fondi. L’obiettivo? Attrarre
capitali privati e manifesta-
zioni d’interesse significati-
ve, per poi andare a bussare -
si presume - a Roma e in Re-
gione al fine di ottenere le al-
tre risorse necessarie. Una

La sala del Politeama fotografata durante un sopralluogo effettuato nel 2013 

Politeama, accordo
con il Conservatorio
Landriscina ci prova
Gioiello da salvare. Il Comune firmerà una convenzione
per affidare all’ente il compito di studiare un progetto
Annuncio a giorni, poi partirà la ricerca di finanziamenti

Scheda

E ora la società
verrà messa
in liquidazione

La società Politeama Srl verrà 

messa in liquidazione a breve, 

come stabilito dal consiglio 

comunale con un voto nel set-

tembre scorso. Una mossa obbli-

gata in base al “decreto Madia”, 

visto che non ha dipendenti (c’è 

solo un amministratore unico, 

Angelo Magistro), il fatturato è 

bassissimo e il bilancio chiude in 

rosso da anni. Una volta liquida-

ti i soci privati (hanno il 19,3% 

delle quote), l’immobile resterà 

in mano al Comune, ma l’opera-

zione si preannuncia piuttosto 

complessa. 

Il nodo - che verrà affrontato 

nella prossima assemblea, 

chiamata a far partire formal-

mente le procedure per la messa 

in liquidazione - è principalmen-

te quello dei soci privati, una 

settantina in tutto, alcuni diffi-

cilmente rintracciabili e altri 

deceduti. Per il Comune sta 

seguendo la questione l’assesso-

re alle Partecipate Adriano 

Caldara. M. SAD.

L’insegna dell’ex teatro, in piazza Cacciatori delle Alpi 

Como
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L’obiettivo

Strumenti finanziari
complementari alle banche

Il percorso. Tre step formativi, al termine la parte relativa alla finanza
«Internazionalizzazione e innovazione, fattori chiave per l’ammissione»

Saatigroup di Appiano Gentile tra le aziende nel Programma Elite 

Imprese e percorso di crescita
I BENEFICI DI ELITE

I NUMERI

EQUITY INVESTMENTS E JOINT VENTURE

CAPITAL MARKETS 

316
Operazioni da parte 
di 142 società Elite

187
Operazioni di acquisizioni 
e fusioni e joint venture 
da parte di 97 società

33
Emissioni obbligazionarie 
per una raccolta totale 
di 805 €

62
Operazioni di private equity 
/ venture capital con 50 
società coinvolte

11
Offerta pubblica di titoli 
per una raccolta aggregata 
di oltre 190 milioni di €

35%
Delle società Elite coinvolte 
in fi nanza straordinaria

Network diversifi cato
Accesso ad un network nazionale e internazionale 
di rilievo che include advisor, investitori, esperti, 
imprenditori e istituzioni

Contatto con gli investitori
Ingaggio anticipato con gli investitori per favorire 
l’accesso ai capitali da fonti molteplici e più appropriate 
per il business

Ambiente collaborativo
Interazione, condivisione di esperienze e learning 
tra aziende con obiettivi di crescita comuni 
e aspirazioni simili

Sviluppo continuo
Sviluppo delle competenze necessarie a prendere 
decisioni di business e di fi nanziamento per l’azienda

Maggiore visibilità
Piattaforma per mettere in luce il profi lo aziendale 
nei confronti della comunità industriale e fi nanziaria 
domestica e internazionale

Il messaggio di benvenuto all’in-

gresso delle ultime 50 società, lo 

ha dato al solito Raffaele Jeru-

salmi, amministratore delegato 

di Borsa Italiana e presidente di 

Elite. «Il nostro obiettivo - ha 

detto - è è quello di accelerare il 

processo di crescita e interna-

zionalizzazione delle aziende 

attraverso un processo graduale 

di avvicinamento degli impren-

ditori al miglior utilizzo dei 

mercati finanziari. Negli ultimi 

anni la consapevolezza di dover 

considerare forme di finanzia-

mento complementari al tradi-

zionale sistema bancario è 

cresciuta notevolmente e il 

cambiamento è già in atto: oltre 

il 30% delle aziende Elite ha 

realizzato operazioni di finanza 

straordinaria dall’ M&A e JV, alla 

quotazione, all’emissione di 

bond».

Obiettivo Pmi Formazione e risorse Progetti di sviluppo

Le otto comasche in Elite
Training per crescere forte
nella “palestra” della Borsa

ELENA RODA

Cresce il numero delle
aziende del nostro territorio nel
programma Elite. 

Lo scorso 11 aprile, sono state
ammesse nel network interna-
zionale di Borsa Italiana, nato nel
2012 in collaborazione con Con-
findustria, la Ginvest Guffanti co-
struzioni di Guanzate e la Mon-
dialpol Vedetta2 di Como e la F.lli
Meroni di Dolzago, che si aggiun-
gono alle sei aziende comasche e
alle otto lecchesi già accolte nel 
programma riservato alle piccole
e medie imprese con una forte 
spinta alla crescita. 

La formazione

Elite, attraverso un’offerta for-
mativa per le aziende e un percor-
so che aiuta l’impresa a individua-
re gli obiettivi di sviluppo e cam-
biamento, con un’attenzione par-
ticolare alle fonti di finanziamen-
to, «nasce – spiega Marta Testi, 
responsabile Elite Growth Italy
and Europe – per andare incontro
alle esigenze delle imprese di pic-
cole e medie dimensioni che han-
no ambizioni di crescere, offren-
do un supporto a 360 gradi». 

Supporto che passa attraverso
tre fasi di accompagnamento, dal
training e coaching, della durata
di un anno ciascuna, dove le 
aziende vengono formate e gui-
date nel processo di cambiamen-
to e di crescita, alla fase finale, 
senza limiti di tempo, in cui l’im-
presa accede a nuove opportunità
di business e fonti di finanzia-

mento, con un’impostazione di-
versa rispetto a quella tradiziona-
le: «Elite – prosegue Testi –, no-
nostante sia all’interno di un 
gruppo come quello di Borsa Ita-
liana, nasce con un approccio 
molto neutrale rispetto al tema 
della finanza perché ci siamo resi
conto che le aziende arrivano alla
finanza se questa è propedeutica
a far crescere l’impresa. Abbiamo
cambiato un po’ il nostro paradig-
ma mettendo la finanza alla fine
come strumento e non tanto co-
me obiettivo iniziale».

 Le aziende del nostro territo-
rio, insieme alle 522 società italia-
ne parte di Elite – sono 828 le 
aziende totali a livello mondiale

sione internazionale». 
L’internazionalizzazione si ac-

compagna alla spinta innovativa,
altro fattore valutato da Elite 
«perché, parlando di aziende pic-
cole e medie – aggiunge Testi –,
è scontato che debbano essere 
innovative, e forse a volte più in-
novative di aziende più grandi, 
perché per rimanere sul mercato
e avere posizioni di leadership 
devono continuamente dimo-
strare di andare bene». 

Percorso trasversale

Sia a livello italiano che interna-
zionale, le imprese del program-
ma Elite arrivano per la maggior
parte dall’industria, seguita da 
beni di consumo e tecnologia, con
alcuni settori rappresentati più di
altri ma senza una scelta di campo
fatta a priori, come spiega Testi:
«Elite non è un programma foca-
lizzato su società di certi settori
rispetto ad altri. È ovvio però che
alcuni settori che hanno avuto 
contrazioni in termini generali di
industry negli anni passati hanno
società che non sempre possiedo-
no i requisiti che noi chiediamo
a livello di crescita e di margini».

Tra i campi ai quali Testi fa
riferimento c’è anche quello delle
costruzioni che hanno visto il re-
cente ingresso della comasca 
Guffanti: «Ultimamente stiamo
inserendo alcune aziende del-
l’ambito costruzioni perché ab-
biamo valutato che, dal punto di
vista della qualità del manage-
ment o della crescita, potesse es-

sere importante e interessante 
per loro essere presenti nel pro-
gramma».

I settori

In generale, lo spaccato delle 
aziende di Elite, sottolinea Testi,
«rappresenta bene l’economia re-
ale e del nostro Paese. C’è tanta 
industria, in ambito più generale,
dalla meccanica all’industria di 
precisione, c’è un grande gruppo
di aziende che arrivano dal setto-
re consumer, food, beverage ma
anche fashion. Dal nostro punto
di vista gli unici settori che non 
guardiamo in modo troppo proat-
tivo, ma se arriva un caso interes-
sante lo valutiamo sicuramente,
sono le aziende che rimandano al
settore finanziario, perché hanno

un altro tipo di Dna rispetto a 
quelle che vogliamo aiutare, e an-
che le società di real estate in sen-
so ampio». 

Oltre alle neoentrate, le coma-
sche parte del programma sono
Dell’Orto, Esa Elettronica, Intes,
Lechler, Saatigroup e Almax, 
mentre il gruppo delle lecchesi 
comprende Atv, Carcano Anto-
nio, Elemaster Tecnologie Elet-
troniche, Executive, Gruppo Car-
tiera dell’Adda, Icam, Limonta e
Omet. 

L’ingresso di nuove imprese
locali in un programma struttu-
rato che si propone di aiutare in
modo fattivo la crescita delle 
aziende coinvolte, andando a 
identificare e valutare nuove mo-
dalità di finanziamento all’im-

nel programma – fanno parte di
un gruppo di realtà con una forte
spinta allo sviluppo e all’interna-
zionalizzazione che Elite vuole 
aiutare a incrementare attraver-
so un’offerta completa di forma-
zione e accompagnamento: «Le
aziende che ci interessa approc-
ciare – precisa Testi – sono quelle
che hanno avuto una crescita e 
sviluppo nel passato, in particola-
re analizziamo gli ultimi 3 anni 
dal punto di vista financial. A que-
sto aggiungiamo l’aspetto di aspi-
razione alla crescita che l’impresa
ha, per cui andiamo a guardare 
quelle imprese che, in particolari
settori o in generale nei loro 
obiettivi, hanno una forte espan-

vL7lOlmoGwVov89UiMK99T97rAGvny1AJyUU9Xgku68=
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Le società lariane
Sono 17 le società in Elite che hanno sede nelle province di Como e Lecco
Tre gli ingressi più recenti: Ginvest-Guffanti costruzioni di Guanzate;
Mondialpol-Vedetta 2, storico istituto di vigilanza di Como
e la F.lli Meroni di Dolzago, leader negli stampi per lamiere

LE AZIENDE ITALIANE

LE MACROREGIONI

437
Società

196

119

122

183.000
Dipendenti

46 miliardi di €
Fatturato totale

Industria 174

Beni di consumo 121

Tecnologia 43

Chimica 

e materie prime 30

Servizi al consumo 26

Salute 174

Servizi Pubblici 12

Telecomunicazioni 8

Petrolio 

e gas naturale 6

Finanza 3

SETTORI

Nord Ovest

Nord EST

Centro sud

17
L'INTERVISTA LUCA GUFFANTI. Amministratore 
delegato dell’azienda di costruzioni “Guffanti A.”

«AFFRONTARE
IL CAMBIAMENTO»

G
uffanti, società parteci-
pata da Ginvest Spa e
specializzata nel settore
costruzioni, è una delle

new entry comasche del pro-
gramma Elite di Borsa Italiana.
L’amministratore delegato della
società, Luca Guffanti, racconta
la scelta di intraprendere il per-
corso di crescita offerto da Elite.

Come vi ha spinto a entrare nel pro-

gramma?

Una serie di considerazioni. In-
nanzitutto il nostro settore sta 
vivendo una fase di rivoluzione,
uscendo da un decennio non faci-
le che ha però gettato le basi per
una profonda trasformazione. 
Oggi assistiamo a una sempre 
maggiore finanziarizzazione del
comparto immobiliare un po’ alla
stregua di quello che già da tempo
succede nei mercati anglosasso-
ni, quindi sempre più abbiamo 
come interlocutori investitori 
istituzionali anche stranieri. Dal-
l’altra parte la domanda si sotto-
pone sempre più in forma di loca-
zione, sia per quanto riguarda im-
mobili strumentali che residen-
ziali, e questo ci mette nelle con-
dizioni di porre necessariamente
le basi per una crescita dimensio-
nale per poter essere controparte
di interlocutori, siano essi grandi
aziende multinazionali, catene 
commerciali o investitori. 

Luca Guffanti 

presa attraverso fonti diverse, ha
suscitato grande interesse e plau-
so da parte delle associazioni del
territorio, come Ance Como, as-
sociazione costruttori, attraverso
le parole del presidente France-
sco Molteni: «Credo che il percor-
so intrapreso da Guffanti, un per-
corso nuovo per la capacità di at-
trarre finanziamenti rispetto ai
canali tradizionali che restano 
sempre molto difficili per il no-
stro settore, se non addirittura 
impossibili, sia intelligente e ben
fatto. Non possiamo che essere 
felici di questo e speriamo che 
possa essere di esempio per altri.
In questa difficoltà di finanziarsi,
la ricerca di vie alternative è una
strada intelligente per poter dare
sostegno alle proprie attività».

I paletti

Serve un Ebit superiore al 5%
Il programma Elite propone tre 

fasi nelle quali le società si con-

frontano nel loro percorso di 

crescita. Nella prima, che dura un 

anno, le imprese iniziano un 

percorso di training per allinear-

si agli obiettivi di sviluppo e 

cambiamento e valutare possibi-

li fonti di finanziamento. 

Durante il secondo anno, la fase 

due del percorso, alle aziende 

vengono offerti momenti di 

coaching per guidarle nell’imple-

mentazione dei cambiamenti 

necessari a svilupparsi al meglio 

nella propria crescita. L’ultima 

fase permette alla società di 

accedere a varie opportunità di 

business, networking e fonti di 

finanziamento per svilupparsi 

ulteriormente. Per poter presen-

tare la domanda di ammissione 

al programma, le imprese devo-

no soddisfare alcuni requisiti 

economici. In primo luogo, avere 

un fatturato maggiore di 10 

milioni di euro o, in alternativa, 5 

milioni e una crescita, nell’ultimo 

anno, maggiore del 15%. Serve 

poi dimostrare un risultato 

operativo oltre il 5% del fatturato 

e un utile netto maggiore a zero.

La produzione delle tavolette nello stabilimento di Orsenigo 

sarebbero non di routine
bensì caratterizzati da ap-
porti di una certa importan-
za». 

Nei numeri principali la
crescita dell’azienda segna
oggi oltre 300 addetti, che in
funzione di «un nostro im-
portante piano di sviluppo –
spiega Crippa – prevede un
consolidamento dell’occupa-
zione visto che passeremo ad
un maggiore utilizzo degli
impianti».

Nel fatturato il 2017 si è
chiuso con 154 milioni di eu-
ro, di cui oltre 90 milioni rea-
lizzati sui mercati esteri e cir-
ca 60 milioni in Italia, con
una crescita stimata nel 2018
intorno ai 160 milioni di eu-
ro. 
Maria G. Della Vecchia

Qual è l’obiettivo della vostra parte-

cipazione a Elite?

Acquisire quelle competenze che
riteniamo di non avere ancora 
per poter essere più trasparenti
sul mercato, saper comunicare in
maniera più precisa e puntuale 
tutte le informazioni finanziarie,
ottenere una sorta di certificazio-
ne dalla Borsa Italiana, istituzio-
ne riconosciuta nel mercato in-
ternazionale, per poter avere 
vantaggi competitivi e la possibi-
lità di intercettare investitori con
i quali sviluppare insieme opera-
zioni immobiliari.

Come seguirete le attività offerte dal

programma?

Con i programmi di formazione
si parte magari con un po’ di pre-
giudizio. Devo invece dire che, 
avendo già seguito il primo mo-
dulo, siamo rimasti tutti molto 
colpiti dalla qualità dei contenuti
di questi percorsi formativi e dal-
l’esperienza dei docenti. Da un 
lato penso che potremo appren-
dere molto, dall’altro è un po’ de-
moralizzante perché ci rendiamo
conto che di strada ce n’è ancora
molta da fare.

Rispetto a quale aspetto vi sentite di

dover lavorare e migliorare di più?

Mi sono reso conto, incontrando
gli attori istituzionali che ora 
sempre più presidiano il nostro
mercato, sia a Milano nei mesi 
scorsi che a Mipim, la fiera per 
antonomasia del nostro settore
immobiliare che si svolge ogni 
anno a Cannes, che la mia azienda
non aveva ancora tutte quelle 
competenze necessarie per poter
interloquire con questi attori. È
anche per questo che abbiamo 
deciso di partecipare al program-
ma. 

Come vi vedete alla fine di questo 

percorso di formazione?

L’auspicio è quello di essere in 
grado sia di aver acquisito compe-
tenze sia di aver modificato la 
governance. Il secondo modulo
parlerà proprio di governance e
di come utilizzare il consiglio di
amministrazione che, fino a oggi,
nella mia azienda, e in generale
nelle aziende familiari, è tenden-
zialmente limitato alla proprietà.

C’è tanta volontà di cambiamento ma

anche qualche timore magari di non

riuscire?

Senz’altro abbiamo voluto af-
frontare questo programma con
l’auspicio di poter procedere in 
un percorso di crescita. Non cre-
do e non riteniamo che sarà facile,
semplice e indolore. Ritengo che,
per poter davvero mettere a frut-
to questo cambiamento siano ne-
cessari impegno, dedizione e fati-
ca. Confidiamo di riuscire in que-
sto percorso che non è per nulla
scontato. E. Rod.

«Il settore
delle costruzioni
è in profonda
trasformazione»

828 società in 34 Paesi
Boom di ingressi dal 2012

A livello mondiale, ad 
oggi hanno aderito a Elite, pro-
gramma di Borsa Italiana in col-
laborazione con Confindustria, 
828 società di 34 Paesi, tra Euro-
pa, Asia, Africa e America del 
Sud. Le aziende coinvolte ap-
partengono a 35 settori, con una
predominanza dell’industria 
(289 imprese), seguito dai beni 
di consumo (183) e dal settore 
della tecnologia (119). 

La partecipazione al pro-
gramma è andata via via am-
pliandosi – nel 2012 erano 48 le 
imprese coinvolte a livello mon-
diale – raggruppando, in totale, 

società con un fatturato aggre-
gato pari a 60,5 bilioni di euro e 
295mila impiegati. Guardando 
al dato italiano, sono 522 le im-
prese che partecipano al pro-
gramma, per un fatturato totale 
pari a 52 bilioni di euro. Le socie-
tà di Elite sono distribuite in 18 
regioni italiane con una predo-
minanza di quelle appartenenti 
all’area geografica del nord ovest
(242 imprese), seguita da centro
sud (145) e nord est (135). In to-
tale, le 522 società distribuite in 
Italia contano 210mila impiega-
ti e per la maggior parte appar-
tengono ai settori dell’industria 

(210), dei beni di consumo (142) 
e della tecnologia (50), ripropo-
nendo lo stesso trend riscontra-
to a livello mondiale. In fondo al-
la classifica si posizionano i set-
tori telecomunicazioni (9), pe-
trolio e gas naturale (7) e finanza
(3). 

Per quanto riguarda le opera-
zioni di accesso ai capitali in Ita-
lia, si registrano 376 operazioni 
da parte di 163 società Elite, per 
un valore totale delle transazio-
ni, nel periodo compreso tra 
gennaio 2012 e 28 marzo 2018, 
pari a 6 miliari di euro. A livello 
di opportunità di finanziamen-
to, il programma Elite prevede 
tipologie diverse di fondi. Tra 
queste, Private Equity, Sistema 
Bancario, Borsa, Elite Club De-
al, emissione di Bond e Private 
Debt. 

vL7lOlmoGwVov89UiMK99T97rAGvny1AFIwbDbMAwQ8=
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MICHELE SADA

Via Manzoni, via Vit-
torio Emanuele, via Maestri
Comacini, piazza Cavour, via
Cairoli, viale Rosselli, via Cri-
spi. Ecco dove si stanno rea-
lizzando - o si inizierà a rea-
lizzare - nuove strutture per i
turisti. Dalla casa vacanze
agli appartamenti di lusso,
dal classico albergo alle for-
mule “low cost”, in città è tut-
to un fiorire di spazi destinati
all’accoglienza dei visitatori.
Le persone che scelgono di
trascorrere qualche giorno di
vacanza a Como aumentano e
il mercato si regola di conse-
guenza. 

Scongiurare l’effetto Venezia

E il boom del turismo è certa-
mente una notizia positiva,
porta ricchezza, al tempo
stesso però - senza voler pa-
ventare scenari come quello
di Venezia - rischia di rivelar-
si un boomerang, se a fronte
del gran numero di arrivi la
città non si farà trovare pron-
ta. Rischiamo di andare in
tilt, considerando che le in-
frastrutture non sono state
potenziate (strade, parcheg-
gi, servizi). L’ex assessore al-
l’Urbanistica Lorenzo Spal-
lino ha lanciato spesso allar-
mi sulla questione: «Il turi-
smo - dice - sta facendo regi-
strare un’accelerazione vio-
lentissima. Va gestito, non
possiamo solo subirlo». Ma

Hotel e residence
Per la città turistica
altre 200 camere
Il caso. Aprono nuove strutture, anche in città murata
Spallino: «Bene ma non dobbiamo subire il fenomeno»

partiamo da una ricognizione
delle strutture ricettive che
apriranno i battenti nei pros-
simi mesi e anni. Una novità
assoluta - confermata dagli
uffici comunali - è la creazio-
ne di un albergo con 23 came-
re “vista Duomo” nell’edificio
all’angolo tra via Vittorio
Emanuele e via Maestri Co-
macini. La struttura occupe-
rà i due piani sopra il negozio
“Butti”, più il sottotetto (non
cambierà l’aspetto della fac-

una sessantina di camere, su
sei livelli, oltre a tre piani di
autorimessa interrata (una
volta entrate da via Manzoni,
le auto dei clienti accederan-
no all’autosilo tramite appo-
siti “ascensori”). La pratica
aveva ottenuto il via libera di
Palazzo Cernezzi nel marzo
2012, durante l’ultima seduta
consiliare del secondo man-
dato di Stefano Bruni. 

Offerta sempre più ampia

Ma l’elenco delle nuove op-
portunità offerte ai turisti è
ancora lungo. Va ricordata in-
fatti la struttura “Vista”, del
gruppo Lario Hotels, un 5
stelle lusso che aprirà tra un
mese e mezzo in piazza Ca-
vour (18 suites). E poi, spo-
standosi sull’altro lato della
piazza, c’è l’ex San Gottardo,
destinato a rinascere come
albergo: il progetto è pronto,
nei prossimi mesi l’avvio dei
cantieri per 34 camere.

Altre tipologie? Non man-
cano. L’edificio appena co-
struito in viale Rosselli, all’al-
tezza dell’incrocio con via Ca-
vallotti, è adibito a casa va-
canze e a pochi passi c’è
l’Ostello Bello di recente
apertura. 

Mentre una villa in via Cri-
spi - ma sta avvenendo anche
in altre zone della città - si
trasforma in una struttura at-
trezzata con piscina e 7 came-
re da affittare. Infine, non va

n Piazza Cavour,
via V. Emanuele
e via Manzoni
Dalle suites
alle case vacanza

dimenticata la recente aper-
tura dell’Hilton Lake Como
Hotel, in via Borgovico, strut-
tura di fascia alta che ha avuto
subito successo e fa registra-
re un tasso di occupazione
molto elevato.

Tema da non sottovalutare

Tutto bene? Non proprio, al-
meno a sentire l’assessore
che si è occupato di questi te-
mi nella giunta di Mario Luci-
ni. «In tutta Italia i turisti au-
mentano, è un vero boom -
nota Lorenzo Spallino - A Co-

mo ormai la permanenza me-
dia è di due notti, significa tre
giorni e direi che non ci si può
lamentare. Ma il fenomeno va
gestito. Le nuove iniziative
imprenditoriali portano ric-
chezza e posti di lavoro, poi
però c’è tutto il cosiddetto ex-
tralberghiero, spinto dalle
agevolazioni fiscali di questi
anni e dalla semplificazione
normativa». 

«Non ho nulla in contrario,
però attenzione, poniamoci il
problema e non restiamo solo
a guardare - prosegue - Atten-

zione a espellere dal centro
storico le funzioni pubbliche,
c’è il rischio di ritrovarsi solo
con strutture ricettive. Come
Venezia? Siamo ancora molto
lontani da quello scenario,
per fortuna, qui non c’è biso-
gno di parlare di numero
chiuso. Ma bisogna conside-
rare il tema degli oneri e delle
opere a vantaggio della collet-
tività, fermo restando che
non si può certo chiedere a
una casa vacanze in città mu-
rata di cedere al Comune aree
adibite a parcheggio».

ciata). La seconda sorpresa
riguarda uno spazio poco di-
stante, in via Vittorio Ema-
nuele: il palazzo che ospitava
fino a qualche tempo fa il bar
“Mamma orsa”, di fianco al
negozio di giocattoli “La città
del sole”, verrà riconvertito e
potrà disporre di 12 camere,
senza ristorante.

Si avvia invece a conclusio-
ne il maxi cantiere per la co-
struzione dell’albergo in via
Manzoni, ben visibile transi-
tando nella zona in auto op-
pure a piedi. La società Fanny
Group aprirà un hotel con

Como

L’albergo in via Manzoni è quasi pronto: avrà una sessantina di camere FOTOSERVIZIO BUTTI

vL7lOlmoGwVov89UiMK99U+mwB6AJhPVQHkDV6Q/HN0=
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Nel novembre scorso, trentuno 

anni dopo la chiusura, era stato 

fatto un passo decisivo per la 

rinascita dell’albergo San Gottar-

do: il sì alla variante al piano di 

recupero presentato dalla pro-

prietà dell’immobile, la società 

milanese Beatrice d’Este SpA. 

Le modifiche rispetto alla propo-

sta depositata nel 2012 per 

l’enorme immobile tra piazza 

Cavour, via Fontana e via Cairoli 

riguardavano le coperture e 

l’insediamento di alcune medie 

superfici di vendita. Prevista 

inoltre la realizzazione di un’au-

torimessa interrata, in corri-

spondenza del corpo di fabbrica 

tra via Cairoli e via Fontana 

(verrà demolito per far spazio a 

15 posti auto).

Nel dettaglio, l’immobile ospite-

rà tre medie strutture di vendita 

e un negozio di vicinato (in 

totale 1.497 metri quadrati), 34 

camere d’albergo (2.702 metri 

quadrati), cinque appartamenti 

(614 metri quadrati), una piccola 

quota di uffici (326 metri qua-

drati). 

L’immobile tra via Vittorio Emanuele e via Maestri Comacini: anche qui in arrivo un albergo 

Piazza Cavour

San Gottardo
In partenza
l’intervento
di recupero

Camere in arrivo anche sopra l’ex bar “Mamma orsa” Nuovo edificio in viale Rosselli: una casa vacanze

vL7lOlmoGwVov89UiMK99UGM1ZlC/LwV1270JuyoDwA=
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Il rapporto della Uil Nel complesso però calano le ore richieste (-41%) e i lavoratori coinvolti

Cassa integrazione, male tessile ed edilizia
Nel primo trimestre Cig in aumento del 60% in entrambi i settori

(m.d.) Tessile in affanno an-
che nel primo trimestre di
quest’anno, con un incre-
mento del 60% nelle ore di
cassa integrazione ordina-
ria richieste dalle imprese
comasche nei primi tre mesi
di quest’anno rispetto al
medesimo periodo del 2017.
In difficoltà anche il settore
dell’edilizia, che ha incre-
mentato del 61% il ricorso
alla cassa integrazione a
inizio anno.

Tessile ed edilizia sono le
due uniche note stonate in
un quadro che risulta invece
in miglioramento per l’eco -
nomia comasca.

Secondo l’ultimo rappor-
to della Uil del Lario, infat-
ti, nel primo trimestre 2018
l’utilizzo complessivo della
Cig è calato del 40,9%, pas-
sando da 1 milione e 446mila
ore richieste nei primi tre
mesi del 2017 alle 855mila ore
di inizio 2018.

In diminuzione risultano
in particolare le ore di cassa
integrazione straordinaria
(-60,8%) e di quella in deroga
(-99,6%), mentre le ore di Cig
ordinaria sono risultate in
aumento del 5,7%. «Ancora
una volta - afferma Salvato-
re Monteduro, segretario
generale della Uil del Lario -
è il settore tessile a condi-
zionare l’aumento della ri-

chiesta di Cig ordinaria sia
nella provincia di Como
(+60,2%) che in quella di
Lecco (+906,5%). Per le
aziende della meccanica e
metallurgia, invece, la Cig
ordinaria diminuisce sia nel
Comasco (-87,6%) sia nel
Lecchese (-43,1%)».

Secondo le stime della Uil,
i lavoratori comaschi coin-
volti nei vari provvedimen-
ti di Cig (ordinaria, straor-
dinaria e in deroga) erano
2.835 nel primo trimestre
2017 contro i 1.676 alla fine
del marzo scorso, con un ca-
lo di ben 1.159 addetti. Nel Il tessile si conferma uno dei comparti in difficoltà nel Comasco

CRONACA

tessile, però, i lavoratori in-
teressati sono aumentati,
passando da 878 a 1.048 (+170
unità).

«Se si può parlare di una
ripresa economica più mar-
cata per le imprese metal-
meccaniche - dice Montedu-
ro - non altrettanto si può
dire per quelle tessili, che
continuano a vivere una si-
tuazione negativa».

Per quanto riguarda Co-
mo, infine, la Cig è in calo
nell’industria nel suo com-
plesso (-39,3%) e nel com-
mercio (-58,6%), mentre cre-
sce nell’edilizia (+61,2%).
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MARILENA LUALDI

Il mattone a Como è il
più caro della Lombardia dopo
Milano, ma la corsa rallenta. E
calano i valori degli affitti. Nel
primo trimestre dell’anno
questo lo scenario che si pre-
senta secondo l’osservatorio di
immobiliare.it. 

A quanto si compra

Globalmente in Lombardia
non si sono verificate grandi
oscillazioni. Sulle compraven-
dite, di fatto sui prezzi medi si è
andati al pareggio, sugli affitti a
un +0,5%. Il prezzo medio nel-
la regione si è fermato a 1.986
euro al metro quadrato, in Ita-
lia si è poco sotto a quota 1.900.

Si distinguono però le città
più care su questo fronte: Mi-
lano, Como, Monza e Pavia su-
perano tutte il tetto dei 2mila
euro. Naturalmente con pro-
porzioni diverse. 

Il capoluogo lombardo ha
acquisto ormai un prezzo me-
dio di 3.256 euro. L’argento va
però al caso comasco: la città è
appunto seconda in classifica,
con 2.156 euro, staccando net-
tamente le località dietro. Si
tratta dell’unico luogo – a parte
appunto l’irraggiungibile Mi-
lano – che è andato oltre anche
i 2.100 euro. 

Ciò non coincide tuttavia
con un incremento del prezzo,
anzi si perde terreno. Mentre
la realtà milanese ha un au-

ANDAMENTO DEI PREZZI DI VENDITA

Compravendite e affitti 

Fonte: Ufficio Studi Immobiliare.it
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ANDAMENTO DEI CANONI DI LOCAZIONE
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Sondrio
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Mercato della casa
Como resta cara:
2.156 euro al metro
Immobiliare. Nel report sul primo trimestre dell’anno
valori in calo ma sempre tra i più alti della Lombardia
Stesso trend sugli affitti: canone di 9,98 euro al metro

mento del 2,6% annuale (1,7%
e 0,3% rispettivamente sul se-
mestre e sul trimestre), Como
ha un andamento ben diffe-
rente. Esaminando la tenden-
za nei dodici mesi, ha registra-
to un calo del 2%; rimanendo
nei sei mesi dello 0,2%, invece
nei tre si assiste a una diminu-
zione più marcata, dell’1,5%. 

Per dare un’idea del conte-
sto, in Lombardia il calo an-
nuale è stato dell’1,3%. Tutte le
altre città si portano dietro un
meno. Il più vistoso è quello di
Monza, con -4,6%, seguita da
Cremona, che tra l’altro è il ca-
poluogo più economico in cui
comprare (1.161 euro al metro
quadrato) 

Cambia completamente in-
vece l’analisi degli affitti. Qui si
accentua – fanno notare gli
esperti - la distanza con la me-
dia italiana: i canoni in Lom-
bardia sono di circa 11 euro al
metro quadrato contro gli 8,61
che vengono richiesti in media
nel nostro Paese. 

Anche in questa graduato-
ria, però, Como si tiene stretto
il secondo posto. E si distingue
anche per altre ragioni. Proce-
dendo con ordine, guardiamo
la classifica dove il podio è im-
mutato rispetto alle compra-
vendite: Milano è arrivata or-
mai a prezzi che vengono defi-
niti da record (16,33 euro al
metro quadrato). Il capoluogo
lariano non spicca comunque,
perché per prendere in affitto

un bilocale di 65 metri quadra-
ti, bisogna tirare fuori 649 eu-
ro: la media per euro al metro è
infatti di 9,98. Monza la segue a
ridosso a 9,48 e nessun’altra re-
altà lombarda resta sopra quo-
ta nove.

Anche qui in ogni caso si as-
siste a un calo netto dei prezzi.
Anzi, paragonando il mese di
marzo 2018 al risultato del di-
cembre scorso, la locazione a
Como è quella che ha registra-
to la diminuzione più sensibi-
le, del 2,6%. Da considerare
un’altra tendenza nella regio-
ne. In Lombardia sono più le
realtà con il segno più che con
il meno. 

La media regionale è del
+0,5%. Le uniche città a calare
sono Varese, Mantova e Mon-
za: tutte comunque sotto l’1%.
Il record di crescita spetta in-
vece a Monza (+1,7%) seguita
da Cremona – che resta tutta-
via la più bassa come prezzi - e
Bergamo.

Dinamiche a confronto

Diverso il risultato esplorando
la prospettiva dei sei mesi: qui
Como è rimasta stabile, con un
lieve +0,1%, mentre ci sono ca-
si come Sondrio con una dimi-
nuzione dello 0,9%. Un prima-
to, quest’ultimo, che viene
mantenuto nell’arco dei dodici
mesi (-3,1%), mentre gli affitti
comaschi sono calati dell’1,2%.
Milano inarrestabile con
+2,8%.

Fascia di lusso, il lago corre
Cernobbio e Bellagio sono al top

Sul lago corre anche
il lusso. E Cernobbio è quella
che più si fa notare, seguita
da Bellagio, in particolare per
gli acquirenti esteri. 

Inglesi, americani, svizze-
ri, ma anche mediorientali e
stranieri provenienti da Pae-
si decisamente più lontani,
come l’Australia: un interes-
se che si muove nelle località
sempre più esclusive. E si
parte dai tre milioni per arri-
vare ad acquisti di dieci volte
tanto.

Secondo i dati di Confcom-
mercio, Cernobbio è la regina

da questo punto di vista. Per
chi vuole acquistare una villa
indipendente, il prezzo è di
3.800 euro al metro quadra-
to. Questo con la classe ener-
getica, dunque la A. Se invece
gli occhi si posano su case
non nuove e caratterizzate
dalla classe B, si possono ri-
sparmiare 1.200 euro. 

Ancora, il parametro vale
in centro, perché altrimenti
si può scendere rispettiva-
mente a 3.600 e 2.400 nei due
livelli specifici. Gli apparta-
menti possono invece costa-
re da 2.800 a 3mila euro in

caso di condizioni ottimali
per la gestione dell’energia,
oppure da 1.800 a 2mila.

Spicca anche Bellagio che
può raggiungere i 3.300 euro
nelle ville nuove, 2.500 in
quelle con qualche anno in
più. Se ci si concentra su Ci-
venna, prezzi più convenien-
ti anche di 1.500 euro. Gli ap-
partamenti vanno da mille a
2.600 euro.

A Menaggio una villa nuo-
va si può comprare a 2.850 al
metro quadrato, che diventa-
no 1.690 se invece risale agli
anni Novanta. 

Economia

gior rischio. Le risorse vanno
impiegate non solo per au-
mentare il numero dei con-
trolli, ma per progettare an-
che altre forme di intervento,
come i piani mirati di preven-
zione, che in alcune Ats già si
fanno, e renderli per tutte ob-
bligatori.

L’appuntamento, organiz-
zato con il patrocinio del Co-
mune, è alle 16 ai giardini a La-
go. Si comincia con alcune te-
stimonianze di lavoratori, a
seguire ci saranno gli inter-
venti dei segretari dei tre sin-
dacati confederali. Alle 17, in-
vece, ci sarà il concerto dei
Sulutumana. L’evento è aper-
to a tutti e, in caso di maltem-
po, si terrà al cinema Gloria in
via Varesina.

ed è di particolare importan-
za. Per questo, l’evento lariano
avrà una parte dedicata alle
testimonianze. Sono 18, dal-
l’inizio dell’anno, le persone
che in Lombardia hanno per-
so la vita durante il lavoro
(erano 12 lo scorso anno). Cgil
Cisl e Uil chiedono alla Regio-
ne di reinvestire tutte le risor-
se provenienti dalle sanzioni,
come previsto dal testo unico,
per potenziare i servizi ispet-
tivi delle Agenzie di tutela del-
la salute e aumentare l’attività
di controllo su settori a mag-

La manifestazione
Ritrovo alle 16

ai giardini a lago

con la testimonianza

di alcune vittime

Salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro è il tema scel-
to quest’anno da Cgil, Cisl e Uil
per celebrare la festa dei lavo-
ratori. 

Sotto lo slogan “Sicurezza:
il cuore del lavoro”- A Como,
città con una solida tradizione
industriale, il tema è sentito

Sicurezza sul lavoro
Il tema del Primo Maggio

nodio, a partire dalle 9.30. Que-
sta settimana in tutta Italia, ini-
ziano le assemblee delle Came-
re del lavoro, in vista del XVIII 
Congresso della Cgil che si svol-
gerà a Bari (presso la Fiera del 
Levante) dal 22 al 25 gennaio 
2019. Un percorso di confronto 
e riflessione che durerà fino al 
31 ottobre, con oltre 1.500 assise
congressuali di base e congressi
delle Cgil e delle categorie terri-
toriali. Il 5 novembre inizieran-
no i congressi delle strutture re-
gionali (che si dovranno conclu-
dere entro il 24 dello stesso me-
se), dal 26 novembre al 20 di-
cembre sono previsti i congressi
delle categorie nazionali dei la-
voratori attivi e quello del sin-
dacato dei pensionati (in calen-
dario dal 9 all’11 gennaio 2019).

Sindacato
Assemblea generale

con l’ex segretario Fiom

Inizia il percorso

verso l’assise nazionale

Domani, in occasione 
dell’assemblea generale della 
Camera del Lavoro di Como che
apre il percorso congressuale 
della Cgil, verrà in città Mauri-
zio Landini, componente della 
segreteria nazionale Cgil. I lavo-
ri si svolgeranno presso la sede 
dell’associazione Lissi in via En-

Cgil verso il congresso
Domani Landini a Como

Maurizio Landini 

vL7lOlmoGwVH1qLEinp6owU78NDwvIV3lRyHkdq8Svw=
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SIMONE CASIRAGHI

Un modello di collabora-
zione pronto per essere adottato
da altre associazioni d’imprese. 
Un sistema di partnership espor-
tabile in altri territori e che già ora
sta suscitando l’interesse di pro-
vince vicine, proprio per la sua va-
lidità e ricaduta economica e oc-
cupazionale soprattutto a livello
locale. «Non si tratta solo di un 
accordo innovativo capace di ga-
rantire risparmio a famiglie e pri-
vati, stimolare nuovo lavoro a un
territorio – spiega Francesco Mol-
teni, presidente di Ance Como, 
l’associazione provinciale delle 
imprese di costruzione -, ma con-
sente di creare una sinergia fra 
soggetti di uno stesso territorio 
per recuperare e valorizzare un 
patrimonio immobiliare che di-
versamente continuerebbe ad es-
sere energivoro, costoso e vetu-
sto». 

A fare scuola, e a suscitare un
interesse costante, è l’accordo si-
glato da Ance Como, l’associazio-
ne provinciale dei costruttori, e da

Acsm-Agam, la multiutility coma-
sca, per proporre interventi e pro-
getti di riqualificazione energetica
destinati a condomini o grandi 
edifici. Il meccanismo intorno al
quale è scattata questa collabora-
zione è arrivato con la proroga del
bonus fiscale per gli interventi di
efficientamento energetico,l’eco-
bonus, e che garantisce un credito
d’imposta che può arrivare fino al
75% della spesa sostenuta. Ma 
l’accordo fra i costruttori coma-
schi dell’Ance e Acsm-Agam parte
da questo beneficio, e va oltre am-
pliandolo. Il vantaggio vero e im-
mediato, grazie alla costituzione

di Acsm-Agam in Esco (Energy 
service company, impresa in gra-
do di fornire tutti i servizi tecnici,
commerciali e finanziari necessa-
ri per realizzare interventi di effi-
cienza energetica) è infatti di assi-
curare alle famiglie e ai privati la
possibilità di cedere il proprio cre-
dito fiscale maturato con i lavori
fino al 75% della spesa da sostene-
re.

In sostanza, per un condomi-
nio che avvierà lavori di riqualifi-
cazione energetica importanti 
(interventi che possono andare 
dalla sostituzione degli impianti
di riscaldamento con caldaie tec-

nologicamente più efficienti, ade-
guamenti tecnici e sistemi di isola-
mento con opere edilizie come i 
cappotti) significa ricevere fattura
direttamente ad Acsm-Agam e 
Ance del 100% della spesa, ma di
fatto dovranno sostenere e sbor-
sare solo il 25-30% del reale costo
dei lavori, perché il 70-75% del 
costo, sottoposto a detrazione fi-
scale, verrà ceduto ad Acsm-Agam
– come soggetto esecutore del pia-
no di efficientamento - come cre-
dito d’imposta.

Un modello pilota che ora sta
per essere “scalato” anche da altri
territori. «Ci hanno chiesto a noi
Ance Como, di incontrare i nostri
colleghi di Ance delle province di
Lecco, di Sondrio, di Varese e di 
Bergamo. Vogliono capire e farsi
spiegare – racconta Molteni - co-
me funziona e come questo proto-
collo possa essere esteso a questi
territori, proprio per il valore di 
questo protocollo. Parallelamente
alle imprese, abbiamo avviato an-
che un programma di incontri con
gli amministratori dei condomini
– spiega ancora il presidente Ance
Como – proprio perché sono loro
i primi soggetti-testimonial della
validità di questa misura. Già dai
primi incontri è scattato subito 
l’interesse, e il riscontro sia delle
famiglie sia delle imprese coinvol-
te è stato altissimo: oltre al rispar-
mio fiscale, oltre al risparmio in 
bolletta che ne deriva si è capito 
anche che il primo vero effetto è 
un aumento reale del valore del-
l’edificio e dell’appartamento sul
mercato immobiliare».

E il risparmio è proprio il primo
grande vantaggio che ne deriva da
questi interventi: una bolletta 
quasi dimezzata, minore fabbiso-
gno energetico, in gas metano, fino
al 50-55% all’anno. La garanzia in
casa di poter usufruire di un mag-
gior comfort e benessere, la sicu-
rezza di un risparmio nel tempo 
grazie all’efficienza dei nuovi im-

pianti e a una riqualificazione 
energetica della propria abitazio-
ne.

Ora la misura fiscale, ma so-
prattutto questa nuova partner-
ship professionale e di competen-
ze si adatta molto meglio ai condo-
mini non solo per il pacchetto di
agevolazioni fiscali (l’eco-bonus,
appunto) che consente di detrarre
dall’Irpef fino al 70-75% il costo 
dell’investimento in rate uguali 
per dieci anni. Ma grazie alla pos-
sibilità di cedere questa parte di 
credito direttamente all’impresa
che sosterrà i lavori, ogni famiglia
ridurrà il proprio esborso iniziale
necessario solo fino al 25-30% ef-
fettivo dei costi.

Il modello prevede, infatti, l’in-
novazione del meccanismo: sarà
l’impresa a farsi carico del vero 
costo degli interventi, trasfor-
mando e anticipando la quota del
credito d’imposta in liquidità im-
mediata e che recupererà in dieci
anni. Alla famiglia, invece, non 
cambia nulla: l’investimento vie-
ne ripagato versando lo stesso im-
porto della bolletta fino all’estin-
zione della spesa, momento a co-
minciare dal quale, il costo si tra-
sforma in risparmio netto. «Il va-
lore di questa alleanza, siglata do-
po oltre un anno di messa a punto
della collaborazione, è duplice – 
spiega Molteni -. Sfruttando una
disposizione di legge, e all’interno
delle normative, da un lato si è riu-
sciti a far decollare una partner-
ship fra due soggetti qualificati del
territorio che diventano soci-pro-
tagonisti, per la loro competenza
e specializzazione professionale,
di un’offerta di riqualificazione 
edile, efficientamento e risparmio
energetico degli immobili. Ma è 
forse sul fronte imprenditoriale –
sottolinea Molteni – che l’accodo
esprime tutta la sua portata e va-
lenza: il coinvolgimento delle im-
prese del nostro territorio e, ora 
canche quelle dei territori vicini».

La fotografia delle misure

L’estensione del bonus
Ammesse anche le singole unità

Da quest’anno la possibilità di ces-

sione del credito corrispondente

alla detrazione viene estesa an-

che alle ipotesi di interventi di ri-

qualificazione energetica effet-

tuati sulle singole unità immobi-

liari, non essendo più circoscritta

a quelli relativi alle parti comuni.

Il nuovo tetto
Detrazione anche fino all’85%

Nei condomini il bonus può arri-

vare fino all’85% a seconda del mi-

glioramento energetico che l’in-

tervento produce e se i lavori av-

vengono in abbinamento a quelli

antisismici.

Le altre detrazioni
La scadenza fino al 31 dicembre

Nelle singole unità immobiliari la

detrazione Irpef e Ires varia dal

50% al 65% e continua a essere ap-

plicabile a tutti gli edifici esistenti

di tutte le categorie catastali su cui

vengono effettuati lavori di effi-

cientamento energetico.

75%
IL CREDITO D’IMPOSTA

L’eco-bonus
consente una
detrazione Irpef
per chi fa i lavori

25%
IL COSTO DA SOSTENERE

L’investimento
reale da sostenere
per un condominio
che si riqualifica

Focus Casa L’innovazione degli strumenti

Accordo Ance-Acsm
Una collaborazione
che sarà esportata
Riqualificazione. Il modello innovativo di partnership
per interventi edili sui condomini o grandi edifici
sarà adottata anche da Varese, Lecco e Bergamo
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Una vista dall’alto della zona interessata alla lottizzazione

Albese si fa più grande: 17 nuove villette
In cambio strada, fognature e parcheggi
Il caso. Approvato il piano che prevede quasi 8 mila metri cubi tra via Alzate e via Stoppani
La minoranza è d’accordo. L’assessore: «Intervento importante per unire le due parti del paese»

poi i 420mila euro di opere pub-
bliche. Tra le altre cose la strada
dovrà attraversare anche il Tor-
rente Chiappa e questo compor-
ta chiaramente un aggravio dei
costi per le opere di urbanizza-
zione, in particolare per la rete 
fognaria – continua Ballabio -. 
Ora il progetto presentato prose-
gue l’iter è potrà anche essere 
variato con osservazioni e sugge-
rimenti. L’intervento è comples-

sivamente su ottomila metri qua-
drati con settemila metri cubi di
volumi più settecento per l’utiliz-
zo dell’edilizia bioclimatica. Le 
villette saranno massimo di due
piani fuori terra oltre al sottotet-
to».

Nel corso del consiglio si è da-
to il via libera anche all’amplia-
mento della tabaccheria in piaz-
za Motta su richiesta della Food
Line, si parla di 41 metri quadrati.

n nDa tempo
si parlava
di questa
lottizzazione
urbanistica

ALBESE CON CASSANO

GIOVANNI CRISTIANI

Arrivano diciassette vil-
lette, di cui quattro bifamiliari, 
per 7.700 metri cubi di volume-
tria nell’area tra via Alzate e via
Stoppani. Con l’intervento si an-
drà anche a completare il collega-
mento tra le due strade conclu-
dendo quella viabilità a valle del-
la Como – Lecco attesa e dando
ancora più vita a quella nuova 
Albese con Cassano
che cresce nella zona
sotto il borgo. Valgo-
no 420mila euro le 
opere di urbanizza-
zione collegate tra 
cui appunto il tronco
di strada. 

L’iter

Nell’ultimo consiglio
comunale si è votato,
all’unanimità, l’indi-
rizzo relativo all’am-
bito di trasformazione e succes-
sivamente in giunta il via libera
allo stesso ambito. Ora i tempi 
prevedono il prosieguo dell’iter
con anche la parte delle osserva-
zioni, in un anno si dovrebbe fir-
mare la convenzione con i sette
proprietari dell’area ed entro due
anni partire i lavori dell’urbaniz-
zazione con le opere pubbliche:
strada, fognatura, illuminazione,
ventinove posti auto. Il temine 
ultimo per la realizzazione delle
villette è di dieci anni.

In consiglio comunale il piano
attuativo in teoria non doveva 
neppure passare: «La decisione
in questo caso va presa di giunta,
considerata l’importanza dell’in-
tervento c’è parso giusto portare
la documentazione in consiglio
anche nella speranza che i citta-
dini proprietari delle aree si pre-
sentassero», ha spiegato l’asses-
sore ai lavori pubblici e urbani-
stica Carlo Ballabio. 

Speranza in realtà
disattesa, comunque
la discussione sul-
l’ambito ha trovato
una convergenza an-
che da parte della
minoranza che ha
votato a favore all’in-
dirizzo chiedendo se
possibile un maggior
numero di parcheggi
e una diversa distri-
buzione : «Il piano
attuativo per noi ri-

sulta importante per completare
quella viabilità a valle della Como
– Lecco che ora resta divisa senza
il collegamento tra via Alzate e 
via Stoppani, nella filosofia di 
permettere ai mezzi di raggiun-
gere le due rotatorie in realizza-
zione», prosegue Ballabio. 

Sette proprietari

Dell’intervento si parla da tem-
po: «Sono sette i proprietari di-
versi che andranno a costruire in
quest’area, uniti si accolleranno

L’assessore

Carlo Ballabio
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L’economia ticinese
negli ultimi anni si è sviluppa-
ta in modo dinamico: è note-
volmente aumentato il Pil pro
capite, la produttività si è alli-
neata alla media nazionale
svizzera e c’è stata una straor-
dinaria espansione dell’occu-
pazione che dal 2005 al 2016
ha registrato un aumento del
24%. Sono alcuni degli ele-
menti evidenziati dal BAK
Economics, prestigioso cen-
tro studi indipendente che ha
sede a Basilea. 

Quello rappresentato è lo
spaccato di una regione ricca,
in cui il livello di benessere
medio è superiore a quello dei
Paesi europei più sviluppati.
In Ticino, il Pil pro capite nel
2016 si è attestato a 65.452
dollari Usa (a parità di potere
d’acquisto). Con questo valo-
re, leggermente superiore al-
la media svizzera, il Canton
Ticino si colloca al vertice
della classifica nel confronto
internazionale. Rispetto al-
l’Italia, fanalino di coda della
classifica, il Canton Ticino
raggiunge un Pil nominale
pro capite superiore di oltre il
70%.

Il confronto

I numeri relativi all’occupa-
zione sono eclatanti e spicca-
no al confronto con la situa-
zione al di qua del confine Dal
2005, l’occupazione è cre-
sciuta di quasi il 24% in Tici-
no, tale percentuale corri-
sponde a un aumento di circa
45.000 persone. La crescita
dell’occupazione in Ticino
supera di gran lunga tutte le
zone confrontate. In Svizzera
e in Germania, l’occupazione
cresce marcatamente, si ri-
prende negli Usa, in seguito a
una fase persistente di reces-
sione e di stagnazione deri-

Dati in dollari USA a parità di potere d’acquisto, secondo i prezzi attuali

Prodotto interno lordo (PIL) nominale pro capite 2016

Il livello di benessere

Fonte: BAK Economics, OCSE, OEF, Istituti nazionali di statistica

Ticino Svizzera USA Lombardia Germania Europa
Occidentale

Piemonte Italia
0

20.000
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Canton Ticino, 45mila occupati in più
Lo studio. L’aumento dell’occupazione dal 2005 al 2016 tra i dati più eclatanti registrati dal BAK Economics
Il Pil è cresciuto del 2% ogni anno soprattutto grazie al maggior numero di lavoratori. Frontalieri: più 27mila

vante dalla crisi finanziaria e
in Italia il tasso degli occupati
resta pressoché invariato. 

Il forte ampliamento del-
l’occupazione in Ticino deri-
va per circa il 60% dall’au-
mento della forza lavoro pen-
dolare proveniente da oltre
confine (+ 27.000). La restan-
te crescita (18.000 occupati) è
determinata dalla popolazio-
ne ticinese. 

«Il forte incremento dei la-
voratori frontalieri e il co-
stante aumento demografico
- chiarisce lo studio - non
hanno avuto un’influenza ne-
gativa sulla quota dei disoc-
cupati. Negli ultimi anni, l’op-
portunità di trovare un’occu-
pazione da parte della popo-
lazione indigena è rimasta in-
variata». 

Le dinamiche territoriali

Lo studio approfondisce an-
che le dinamiche territoriali
all’interno della regione ed
evidenzia i distretti più dina-
mici (Lugano e Chiasso-Men-
drisio meglio di Bellinzona e
soprattutto di Locarno) con
un tasso di medio annuo di
crescita dell’occupazione del
2%. 

In base alla vicinanza alla
frontiera, varia la cifra dei la-
voratori frontalieri che parte-
cipano alla crescita dell’occu-
pazione: a Bellinzona i fron-
talieri sono meno della metà
dei nuovi occupati (+5.400), a
Lugano (+20.900) e a Locarno
(+2.300) rispettivamente cir-
ca più della metà e a Chiasso-
Mendrisio (+8.700) sono la
maggioranza. 

Nel periodo tra il 2005 e il
2016, l’economia ticinese è
cresciuta complessivamente
di un quarto con una crescita
media annua del 2%. Un solo
anno - il 2009 - ha fatto regi-

strare un segno meno. 
Nel raffronto internazio-

nale, il crollo dovuto alla crisi
finanziaria è stato meno dra-
stico, rispetto ai principali
Paesi europei. 

«La salda crescita econo-
mica del Canton Ticino va
ampiamente ricondotta a uno
spiccato e costante aumento
dell’occupazione, meno ad
una crescita della produttivi-
tà». 

Nello stesso periodo, l’eco-
nomia della Lombardia ha
vissuto una fase di stagnazio-
ne, mentre quella del Pie-
monte ha subito una contra-
zione dell’8%. Nei prossimi
anni il settore delle tecnolo-
gie dell’informazione otterrà
probabilmente il miglior svi-
luppo di tutti i settori regio-
nali con una crescita del valo-
re reale prevista pari al 4.6%
annuo.  E. Mar.

Economia
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L'INTERVISTA ALESSANDRO TARPINI. Vicedirettore Fondazione Enaip 
Lombardia, già segretario della Cgil di Como

«LA FORMAZIONE
CREA POSTI DI LAVORO
E AIUTA LA RIPRESA»

Alcuni studenti del corso legno-arredo durante una lezione in laboratorio 

rienza del Salone del Mobile
settimana scorsa appunto. Tie-
ne rapporti strettissimi con
sistemi di imprese che ci offro-
no anche contributi di idee ed
esperienze. 

Ecco, che cosa ha significato per

voi e per i ragazzi la settimana del

Salone del Mobile, con la prepara-

zione e tutti gli incontri che ha

portato?

Una grandissima
soddisfazione. Ab-
biamo avuto un no-
tevole riscontro dal
punto di vista dei
visitatori ed è stata
una bellissima
esperienza per i ra-
gazzi, come già ac-
cennavo prima.
Quest’anno il tema
di Brianza Design
era costituito dalla

libreria e i nostri si sono ispira-
ti al Bosco Verticale. 
I giovani hanno potuto dialo-
gare con tutto il mondo e ci-
mentarsi con potenziali inter-
locutori. Noi abbiamo provato
a lavorare insieme con altre
scuole, anche di province diffe-
renti. E sa cosa? Credo che
debba essere un elemento di
riflessione per Como. 

La scheda

Tirocini
in 2.850 
aziende

MARILENA LUALDI

I
territori che hanno reagito
meglio alla crisi, hanno
avuto dalla loro parte un
sistema formativo più soli-

do, con cui hanno portato
avanti le strategie per il futuro.
La Lombardia dunque e pro-
vince virtuose da questo punto
di vista, come quella di Como.
Anche se la strada per miglio-
rare e affrontare i nuovi biso-
gni non conosce traguardi rag-
giunti.
 Questa l’analisi di Alessandro
Tarpini, vicedirettore regiona-
le della Fondazione Enaip
Lombardia, con 4mila allievi
nei soli corsi di formazione
professionale e 4.270 adulti
coinvolti nella formazione
continua.

Tarpini, lei – per anni segretario

della Cgil e poi responsabile nazio-

nale dei frontalieri - da quattro

mesi ha iniziato questo nuovo ruo-

lo nell’ambito della formazione.

Che cosa emerge dal primo impat-

to?

Per quanto riguarda la Lom-
bardia, sto vedendo una straor-
dinaria realtà di esperienze e
vitalità presenti sul territorio.
L’Enaip è la principale struttu-
ra formativa lombarda, con 24
centri.

Qual è l’ingrediente di questa stra-

ordinarietà a suo avviso?

Nei nostri centri si riescono a
ottenere risultati di altissimo
livello, anche dall’istruzione di
formazione professionale. Ci
sono esperienze all’avanguar-
dia dal punto di vista della qua-
lità, dell’innovazione, delle re-
lazioni internazionali. Sì, c’è
un dipartimento che si occupa
di internazionalizzazione e i
nostri ragazzi vanno in giro per
l’Europa, con altri giovani che
dai centri europei arrivano da
noi. Si costruiscono luoghi di
eccellenza per chi parte da ogni

condizione. 

Questi risultati passano anche dal

rapporto tra formazione e azien-

de? Perché ancora oggi sembra un

punto debole italiano, pur ammet-

tendo eccezioni come quella co-

masca su più fronti.

Passano da un personale alta-
mente qualificato e una strut-
tura all’avanguardia come pro-
gettazione, ma certo anche dal-
la rete da noi costruita di rap-
porti con il sistema delle im-
prese. La nostra attività si ca-
ratterizza poi per un’attenzio-
ne particolare ai temi sociali.
Lavoriamo molto anche su
questo fronte e costruiamo
percorsi personalizzali per chi
ha condizioni di svantaggio. Il
saper fare deve dare luogo al

fare di sapere. Noi proviamo a
eseguire un’operazione rove-
sciata rispetto allo stare al ban-
co con una serie di nozioni. Il
meccanismo deve ingenerare
nei nostri ragazzi la curiosità
di intraprendere. Avviene, con
risultati straordinari e anche
inaspettati in qualche caso.

Ci offre un’immagine che fotografi

questo cambiamento?

Sì, un ragazzo del centro di
formazione del legno al Salone
del Mobile di Milano illustrava
a un manager neozeolandese
che cos’è il Bosco verticale.
Spiegarne la filosofia, ciò che
sta dietro… Bellissimo sentirlo,
e che orgoglio per lui.

Lei è convinto che le aziende ab-

quest’aspetto è emerso come
utile sia per i lavoratori sia per
le imprese. 
Una contaminazione recipro-
ca, perché produce qualcosa di
buono per l’azienda che riesce
a trovare persone qualificate.
In alcuni settori, dove c’è mag-
giore resistenza a fenomeni di
adeguamento, la cosa che ci
incoraggia è sentirci dire dagli
imprenditori che apporto di
freschezza e inno-
vazione offrono i
ragazzi, ad esempio
con le loro compe-
tenze digitali.

Quali altri segnali di

cambiamento nella

formazione, dal vo-

stro osservatorio?

Molti, anche per-
ché se c’era una se-
rie di blocchi e rigi-
dità, si è riusciti a produrre
un’altra serie di elementi di
grande vivacità e innovazione.
Oggi 200 ragazzi in Lombardia
trascorrono sei settimane al-
l’estero mediamente. Studian-
do nei centri di formazione in
Germania, Spagna, Polonia e
Cecoslovacchia e lavorando
con percorsi di tirocinio nelle
aziende. Si cimentano con l’in-
glese, fanno un’esperienza di
vita. Sono coinvolte terze e
quarte.

Sì, ma poi conta arrivare al fatidico

posto di lavoro…

E qui un altro elemento straor-
dinario è che soprattutto in
alcuni profili abbiamo un gra-
do di occupabilità intorno al
100%. Dal 78 all’86% dei nostri
ragazzi per alcuni corsi si trova
il posto entro sei mesi. Un dato
importante e un meccanismo
ormai consolidato, visti i per-
corsi ad hoc per i ragazzi con
tirocini e apprendistati, dove
sono seguiti da tutor ed educa-
tori a 360 gradi.

Qual è la situazione a Como? Quali

profili si stanno evidenziando?

Qui ci sono due realtà molto
importanti. Il centro di Como
è uno dei più grandi per numeri
e si distingue in due settori di
grande attualità per il territo-
rio, ristorazione e personale di
sala. Ci sono circa 400 ragazzi
e rispecchia appunto quanto
sta accadendo qui con il turi-
smo. Andiamo nei bar, nei ri-
storanti, negli alberghi e li ve-
diamo con i nostri giovani che
lavorano lì: questo ci inorgogli-
sce. Poi c’è Cantù, con l’attività
di panificazione e uno dei com-
parti che ci rende più fieri:
quello del legno arredo, due
corsi, 200 giovani. Uno dei
centri più significativi per in-
novazione e non solo. Ricordo
che il centro di Cantù è anche
promotore del progetto Brian-
za Design, ha fatto da capofila
e ha permesso di vivere l’espe-

La Fondazione Enaip è nata nel 

1951 in Lombardia: ha una sede 

regionale e 23 centri formativi. 

Due sono gli ambiti per cui è accre-

ditata in Regione: i servizi di for-

mazione e istruzione, più gli accre-

ditati per i servizi per il lavoro. In 

tutto oltre 8mila persone. 

Altri numeri: ha 270 dipendenti e 

mille collaboratori, 270 aule, 146 

laboratori e 10.100 metri quadrati 

di spazi comuni, oltre a 7.300 metri 

quadrati di terreni agricoli e parchi 

(laboratori professionali). Forte è il 

legame con le aziende, per cui 

2.850 vengono annualmente 

coinvolte nelle attività di tirocinio. 

In tutto, 6mila imprese sono state 

partner di Enaip a vario livello 

(dagli stage ad altre iniziative) 

negli ultimi anni. C’è anche Enaip 

Net, un consorzio regionale che 

offre anche servizi di placement. 

Avviati i rapporti di collaborazione 

con centinaia di enti locali e di 

amministrazioni pubbliche, con le 

principali associazioni di categoria 

sia imprenditoriali sia sindacali, 

con altri enti ed associazioni di 

formazione professionale, con una 

rete estesa di istituzioni scolasti-

che secondarie e università, con 

organismi pubblici ed agenzie 

private che erogano servizi per il 

lavoro.

biano tenuto meglio nei nostri ter-

ritori, proprio insieme alla forma-

zione?

Io credo che una delle ragioni
per cui alcune regioni, come
nel Nord la Lombardia e il Ve-
neto, hanno avuto un sistema
economico in grado di reagire
meglio alla crisi, sia questa.
Abbiamo un ottimo patrimo-
nio, non su tutto il territorio.
Anche dal punto di vista delle
competenze professionali, il
sistema formativo ha conti-
nuato a garantire standard ele-
vati dal punto di vista della
qualità delle persone che dove-
vano andare a lavorare nelle
aziende. Quello lombardo poi
è quanto di più vicino esista al
duale tedesco. Noi abbiamo
portato avanti l’operazione e

Alessandro Tarpini
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MICHELE SADA

«Ho apprezzato il fat-
to che un ente pubblico sia 
uscito allo scoperto, è un se-
gnale molto positivo. Certo il 
percorso è tutto da valutare e 
servirà tempo». Angelo Magi-
stro è l’amministratore unico 
della società Politeama Srl, 
proprietaria dell’omonimo ex 
teatro di piazza Cacciatori del-
le Alpi. Non ha partecipato, 
complice un altro impegno, alla
conferenza organizzata per an-
nunciare il passo avanti del 
Conservatorio, ma conosce la 
proposta (il presidente Enzo 
Fiano si è detto pronto a cerca-
re le risorse per sistemare l’im-
mobile e in cambio chiede al 
Comune di poter utilizzare gli 
spazi per la didattica e per ini-
ziative culturali, dal sindaco 
Mario Landriscina è arrivato
un sì convinto) e la apprezza, 
pur non nascondendo le diffi-
coltà.

Tentativi infruttuosi 

«Al di là del ruolo che rivesto, 
da cittadino comasco mi sta a 
cuore il Politeama e in questi 
anni ho dedicato tempo ed 
energie a cercare possibili so-
luzioni - dice Magistro - Ho 
perso il conto degli incontri e 
dei sopralluoghi. Sono arrivati 
soggetti pubblici, imprendito-
ri, investitori cinesi e russi, ma 
non si è mai concluso nulla. 
L’idea del Conservatorio per 
ora è l’unica concreta e consen-
te di mantenere la destinazio-
ne culturale, credo sia quello 

L’ex cineteatro Politeama, in piazza Cacciatori delle Alpi 

«Politeama, il piano
del Conservatorio
è l’unico concreto»
Il dibattito. Angelo Magistro, numero uno della società
«Bene che qualcuno si muova per salvare l’immobile
Procedure difficili ma finora solo sopralluoghi a vuoto»

che vuole la città. Pensare a 
spazi per la musica e per i gio-
vani mi sembra sia una risposta
a un’esigenza reale». Restano 
gli interrogativi sui fondi ne-
cessari per i lavori (almeno 4 
milioni, Fiano si è mostrato più
che ottimista parlando di rela-
zioni con enti pubblici, privati 
e banche) e sulle modalità per 
arrivare all’eventuale cessione 
del Politeama in comodato al 
Conservatorio. Anche perché 
la società verrà messa in liqui-
dazione a breve (è un obbligo di
legge, avendo bilanci in rosso 
da più di tre anni e zero dipen-
denti): «Le condizioni in cui ci 
troviamo sono note - dice l’am-
ministratore unico - Sono ne-
cessari approfondimenti sulle 
normative e sulle modalità più 
corrette per agire. Ci sono dei 
soci privati (hanno il 19% delle
quote, il Comune ha l’81%, ndr)

e bisognerà capire la loro posi-
zione, credo però che possano 
essere interessati a questo 
nuovo scenario. Una strada si 
può trovare, certo i tempi non 
saranno brevissimi». «Cosa ac-
cadrà nelle prossime settima-
ne? L’assemblea dovrà riunirsi 
e deliberare la messa in liqui-
dazione della società, poi ci sa-
rà il passaggio formale con la 
nomina di un commissario li-
quidatore». 

Tanti punti da chiarire

Il Comune potrebbe anche ac-
quistare le quote dei soci priva-
ti e poi proseguire sulla strada 
dell’accordo con il Conservato-
rio. Ma va anche chiarito se non
sia necessario passare attra-
verso la pubblicazione di un av-
viso pubblico in modo da dare 
anche ad altri soggetti la possi-
bilità di presentare una propo-
sta per il recupero dell’ex cine-
teatro. 

Magistro in chiusura tiene a
dire che «dal punto di vista del-
le strutture portanti e delle so-
lette l’edificio non ha problemi,
sono state effettuate verifiche e
l’esito è positivo». Invita a ve-
dere il bicchiere mezzo pieno, 
insomma, dopo un paio d’anni 
di lavoro svolto gratuitamente 
(è previsto un compenso di 
5mila euro l’anno ma non l’ha 
mai incassato visto che la socie-
tà è in perdita, la cifra è finita 
sotto la voce debiti). 

L’unica certezza è che siamo
alle battute iniziali e della vi-
cenda si parlerà ancora molto. Angelo Magistro 

n «Le modalità
si trovano
anche se ci vorrà
del tempo
per approfondire»

n «Ho incontrato
soggetti pubblici
e imprenditori
anche stranieri
Risultati? Nessuno»

Enzo Fiano Mario Landriscina 
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TREMEZZINA

MARCO PALUMBO

La notizia del primo 
atteso via libera è giunta ieri di 
buon mattino, quando Regione 
Lombardia ha confermato al 
Provveditorato alle Opere Pub-
bliche l’ok al tracciato della va-
riante della Tremezzina, aggior-
nando e soprattutto togliendo le
prescrizioni contenute nella 
prima procedura di Via (Valuta-
zione d’Impatto Ambientale), 
autorizzata da Palazzo Lombar-
dia il 29 settembre 2015. 

Il secondo è filtrato a metà
mattina e poi ha trovato confer-
ma a cavallo di mezzogiorno, 
quando la Soprintendenza ha ri-
badito - sempre al Provveditora-
to - il parere favorevole alla va-
riante già espresso lo scorso 22 
settembre, con la postilla di isti-
tuire “un tavolo tecnico” così da 
monitorare passo dopo passo la 
progettazione esecutiva. 

I passaggi formali

Insomma, uno dopo l’altro, sono
caduti gli ultimi due diaframmi 
che separavano la variante della 
Tremezzina - 9,8 chilometri, di 
cui ben 9 in galleria (in pratica 
l’88% del tracciato) - dal via libe-
ra che porterà al tanto sospirato 
progetto esecutivo. L’istituzio-
ne del “tavolo tecnico”, chiesto 
dalla Soprintendenza è da con-
siderare una sorta di autotutela, 
per non vanificare il lavoro di 
questi mesi. Di mezzo ci sono 
ancora due passaggi formali, che
alla luce dei due “sì” di ieri paio-
no abbastanza scontati ovvero 
quello del già citato Provvedito-
rato alle Opere Pubbliche e 
quello del Consiglio superiore 
dei Lavori pubblici. 

«Con gli ultimi pareri favore-
voli con prescrizioni per la pro-
gettazione esecutiva pervenuti 
da Regione Lombardia e dalla 

Lago e Valli

Variante, arrivano anche gli ultimi sì
Tremezzina. La Regione e la Soprintendenza hanno confermato ufficialmente il parere favorevole alla strada
La soddisfazione del sindaco Guerra: «Sei mesi per il progetto definitivo dell’Anas, poi al via le gare d’appalto»

Il nuovo definitivo tracciato (in rosso) all’altezza dello svincolo di Colonno, uno dei punti più delicati dell’intervento dell’Anas

Quasi dieci chilometri in galleria
E si spenderanno 23 milioni in più

Il sindaco Mauro Guerra

bre, acqua ne è corsa sotto i pun-
ti e soprattutto le gallerie - tra i 
principali nodi del contendere - 
si sono allungate, a cominciare 
da quella posta a protezione del-
la Torre del Barbarossa di Spu-
rano, di proprietà del Fai.

 Di ben altro tenore, le parole
pronunciate lo scorso 19 set-
tembre, quando sempre Luca 
Rinaldi ha di fatto anticipato a 
“La Provincia” il via libera al 
tracciato poi formalizzato tre 
giorni dopo, il 22 settembre. 
«Finalmente un progetto atten-
to alla conservazione del pae-
saggio, che è la vera risorsa di 
questi luoghi e la cui distruzione
porterebbe gravi danni all’eco-
nomia e allo sviluppo turistico»,
questo il concetto di fondo 
espresso dal Soprintendente.  
M. Pal.

Soprintendenza, ora il Provve-
ditorato Regionale, con il quale, 
insieme ad Anas ed al Ministero 
delle Infrastrutture, sono rima-
sto in contatto quasi quotidia-
namente, può procedere con il 
provvedimento di chiusura del-
la conferenza di servizi che ap-
prova il progetto definitivo e 
sancisce la raggiunta intesa Sta-
to-Regione. Anas da Roma con-
ferma di avere già pronto l’inca-
rico per la progettazione esecu-
tiva, che potrà consentire di ar-
rivare, entro quest’anno, alla 
pubblicazione del bando di gara 
per l’affidamento dei lavori», 
conferma, in una nota, il sindaco
di Tremezzina, Mauro Guerra.

Le migliorie

Dunque, per la variante della 
Tremezzina - rivista e corretta 
grazie al paziente lavoro dello 
staff di progettisti della Provin-
cia, guidato dall’ingegner Bru-
no Tarantola, a buon diritto il 
“papà” del progetto della varian-
te - si intravede davvero l’ago-
gnata luce in fondo al tunnel 
(tanto per rimanere in tema). 
Ora il 31 dicembre, data ultima 
per mettere al riparo da rischi i 
210 milioni di euro dello “Sbloc-
ca Italia” - che dovranno supera-
re il “tagliando” del nuovo Go-
verno -, fa meno paura.

 A conti fatti e con tutte le mi-
gliorie progettuali apportate in 
questi mesi (dalla galleria in cor-
rispondenza della Torre del Bar-
barossa a Spurano di Ossuccio 
allo svincolo di Griante, dalla 
prima galleria denominata Co-
macina a Sala Comacina a quella
di Bonzanigo di Mezzegra), la 
variante della Tremezzina co-
sterebbe ad oggi 23 milioni di 
euro in più rispetto ai 330 pre-
ventivati. Soldi che occorrerà 
reperire (se questo non c’è dub-
bio) all’interno dei finanzia-
menti dello Stato. Importante 
anche l’apporto dei Comuni, le 
cui richieste fatte pervenire en-
tro lo scorso 9 aprile al Provvedi-
torato saranno prese in esame 
durante la progettazione esecu-
tiva. «Il percorso può continua-
re ora come programmato, con-
tinuiamo a lavorarci», chiosa il 
sindaco Guerra. 

n Ci sarà
un tavolo tecnico
per seguire
il lavoro
degli esperti

La strada, giusto per
utilizzare una metafora ad
hoc, è certamente in discesa.
Ma adesso comincia la fase più
difficile dell’intera operazio-
ne Tremezzina, ovvero la pro-
gettazione esecutiva. Tutti i
comuni interessati, come è
noto, hanno già fatto perveni-
re entro il 9 aprile scorso le
proprie osservazioni che sa-
ranno poi esaminate dai tecni-
ci.

Il percorso della Variante
della Tremezzina è lungo 9,8
chilometri e correrà quasi in-
teramente in galleria a mezza

costa della montagna. Sul mo-
dello, giusto per fare un esem-
pio, della Statale 36 Lecco-Co-
lico che ha già però 40 anni di
vita sulle spalle.

L’imbocco è previsto a Co-
lonno e l’uscita a Griante: il
passaggio in alcuni punti mol-
to delicati ha paralizzato per
anni il lavoro dell’Anas e della
Provincia. Adesso l’accordo
raggiunto e che, per l’appunto,
prevede un utilizzo “massic-
cio” delle gallerie. La spesa
prevista per questa grande
opera - destinata ad essere la
più importante degli ultimi

cinquant’anni in provincia di
Como - supera di 23 milioni di
euro i 330 che peraltro erano
già stati pronosticati.

La situazione viabilistica
della costiera del lago, del re-
sto, è da tempo quasi alla para-
lisi come le cronache testimo-
niano ormai da tempo. Il sem-
pre crescente volume di traffi-
co legato all’incremento del
turismo (e ben venga, natural-
mente) ha finito per rendere
ancora più gravi i problemi di
collegamento. E basta un pic-
colo intoppo per mandare tut-
to in tilt. M. Pal.L’ingegner Bruno Tarantola

Due interviste, così in meno di un anno è cambiato tutto
TREMEZZINA

Il destino della varian-
te della Tremezzina - una delle 
opere più annunciate e attese 
degli ultimi cinquant’anni - può 
essere condensato in due inter-
viste esclusive che il Soprinten-
dente Luca Rinaldi ha rilascia-
to a “La Provincia” tra il 3 dicem-
bre 2016 ed il 19 settembre 2017.

Due autentici spartiacque
che hanno consentito, a ben 
guardare, di risolvere tutti i pro-
blemi che erano emersi.

Nella prima intervista, il So-
printendente - dopo il “no” in 
tutte le sedi istituzionali a firma
dell’architetto Valentina Minosi
(tecnicamente, funzionario di 

zona con delega ai Beni Archi-
tettonici e Paesaggistici) - aveva 
evidenziato, senza troppi giri di 
parole, un concetto “forte e 
chiaro”: «Ministero dei Beni 
culturali e associazioni di tutela 
come Fai e Italia Nostra sono 
state coinvolte in un secondo 
tempo. Ne è uscito un progetto 
che è una ferita al territorio, che
taglia gli uliveti e i tracciati anti-
chi e che sfiora monumenti im-
portanti». 

Un “no” secco, che aveva per
certi versi spiazzato un po’ tutti,
dopo anni di lavoro sia da parte 
dello staff di progettisti sia da 
parte della politica, a tutti i livelli
istituzionali. Da quel 3 dicem-

Lago e Valli

MARCO PALUMBO

L’
autorizzazione è alla
firma. Il progetto della
variante della Tremez-
zina, modificato secon-

do le prescrizioni della Soprin-
tendenza, verrà approvato in
settimana».
La conferma - con piglio deciso
- in esclusiva a “La Provincia”,
è di Luca Rinaldi, 59 anni, so-
printendente Archeologia, Bel-
le Arti e Paesaggio (per le pro-
vince di Como, Lecco, Monza
Brianza, Pavia, Sondrio, Vare-
se).
Ne è passata dunque di acqua
sotto i ponti da quel 3 dicembre
2016,quandosempreattraverso
“LaProvincia”,lostessoRinaldi
ha bollato senza mezzi termini
quanto elaborato sino a quel
momento (la Soprintendenza
ha nel frattempo cambiato sede
nel capoluogo meneghino, tra-
slocando da piazza del Duomo
a corso Magenta).
«Quel progetto è una ferita al
territorio, che taglia gli uliveti
e i tracciati antichi e che sfiora
monumenti importanti», le pa-
role di Luca Rinaldi, all’epoca
tornato da pochi mesi a Milano
in veste di Soprintendente. Pa-
role che avevano destato parec-

scontata e per attesa dal soprin-
tendente.

Quali sono state, dunque, le modifi-

che principali?

Si tratta di un miglioramento
generale. Finalmente un pro-
getto attento alla conservazione
del paesaggio, che è la vera risor-
sa di questi luoghi e la cui distru-
zione porterebbe gravi danni

anche il Fai (Fondo Ambiente
Italiano), per il tratto sopra Sala
Comacina e presso il Sacro
Monte di Ossuccio, allo sbocco
della Val Perlana e allo svincolo
di Griante. 

Luca Rinaldi fa però subito notare

che « rimangono problemi per il

tratto sopra Mezzegra, che spero

tracciato deciso all’inizio da
Anas e Provincia, per non alte-
rare troppo il costo preventiva-
to e poter accedere subito ai
finanziamenti. Sarebbe stato
auspicabile prevedere un più
lungo tratto in galleria verso
Menaggio. Ma se non ci fosse
stato questo sforzo comune, si
rischiava di andare senza accor-
do alla Presidenza del Consiglio

un attacco durissimo dell’onorevo-

le Matteo Salvini contro i ritardi

causati dalla Soprintendenza, uffi-

cio che a suo parere - parole testuali

- «andrebbe soppresso». Non è la

primavoltacheilsegretariofede-

rale della Lega si scaglia contro gli

uffici di corso Magenta (nuova se-

de). Cosa ne pensa?

Non so che dire. Non sono un
politico, ma un tecnico specia-
lizzato, e risolvo problemi, pen-
sonell’interessedellacollettivi-
tà,difendendounbenecomune,
fragile e deperibile, come il pae-
saggiodeinostrilaghi.Loslogan
sull’inutilità dei nostri uffici,
come peraltro delle Prefetture,
è una costante di quel partito,
ma a differenza di quello che
viene raccontato noi lavoriamo
fianco a fianco con le ammini-
strazioni locali, come successo
con il Comune di Tremezzina,
al fine non di ostacolare, ma di
migliorare progetti che le ma-
glie larghe della pianificazione
regionale e spesso la debolezza
degli apparati tecnici di alcuni
Comuni farebbero passare. Sa-
rei lieto di mostrare all’onore-
vole Salvini molte decine di casi
di scempi edilizi evitati sul lago
di Como. Forse si ricrederebbe.

Dunque, tutto risolto, almeno sul

fronte Soprintendenza. Sullo sfon-

do, peraltro, c’è la candidatura di

Tremezzina a capitale della Cultura

italiana 2020. Una sfida appassio-

nante, che dice?

Apparentemente potrebbe
sembrare una provocazione,
perché in Italia ci sono molte
città d’arte che aspirano legitti-
mamente a questo riconosci-
mento. Ma invece, la ritengo
una proposta credibile e anche
a suo modo geniale, perché qui
c’è tutto: dal sito Unesco (il Sa-
cro Monte di Ossuccio, ndr), al
patrimonio artistico e archeolo-
gico, alle Ville e i Musei, ai gran-
di alberghi fin de siecle con il
turismo internazionale e infine
ad uno spettacolare paesaggio
che giustamente l’amministra-

Luca Rinaldi, soprintendente ad Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per, tra gli altri, il territorio lariano
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L'INTERVISTA LUCA RINALDI. Il soprintendente in esclusiva a La Provincia 
anticipa il sì al progetto dell’alternativa alla Regina tra Colonno e Griante

«TRACCIATO MIGLIORATO
VARIANTE TREMEZZINA
APPROVATA IN SETTIMANA»

Le parole di Luca Rinaldidel 19 settembre del 2017

Lago e Valli
L'INTERVISTA LUCA RINALDI. Per la prima volta e in esclusiva a La Provincia

parla il Soprintendente che segue il caso dell’alternativa alla Regina

VARIANTE TREMEZZINA
«VI SPIEGO PERCHÈ
QUEL PROGETTO NON VA»
MARCO PALUMBO

Da questa prospettiva
la variante della Tremezzina -
l’opera più attesa e dibattuta
dell’intero territorio - non la si
era mai vista. Nessuna veduta
aerea o immagine in “3D”, ben
inteso. 

La prospettiva sin qui mai
esplorata è quella della Soprin-
tendenza, già proprio quell’ente
legato a doppia mandata con il
Ministero dei Beni Attività Cul-
turali e Turismo che attraverso
l’architetto Valentina Minosi ha
detto “no” alla variante in tutte
le sedi istituzionali, facendo ap-
prodare il corposo faldone pro-
gettuale sul tavolo del Consiglio
dei Ministri.

A parlare - per la prima volta
e in esclusiva a “La Provincia”
- è Luca Rinaldi, 58 anni, torna-
to da pochi mesi a Milano in
veste di Soprintendente Arche-
ologia, Belle Arti e Paesaggio
(perleProvincediComo,Lecco,
Monza Brianza, Pavia, Sondrio,
Varese)dopo averdiretto quelle
della Lombardia Orientale, del
Friuli Venezia Giulia, del Pie-
monte e della Liguria.

«Da utente abituale ritengo
anch’io l’opera necessaria, ma
ugualmente necessaria, anzi

tori locali più avveduti». La lun-
ga chiacchierata inizia così. Di
sicuro Luca Rinaldi dimostra di
conoscere a fondo la materia.
Lo si percepisce dalle parole
ferme con cui mette in fila, uno
dopo l’altro, i pensieri.

turali e associazioni di tutela,
come Fai o Italia Nostra, sono
state coinvolte in un secondo
tempo. Ne è uscito un progetto
che è una ferita al territorio, che
taglia gli uliveti e i tracciati anti-
chi e sfiora monumenti impor-
tanti».

rò con professionalità adegua-
te. Ricordo che il progetto pae-
saggistico per la Superstrada
Lecco Colico, inaugurata nel
1985, era stato elaborato non da
funzionari ingegneri, ma dal
prestigioso studio Belgiojoso di
Milano». 

però principalmente i lunghi
tratti a cielo aperto, specie quel-
lo sopra Mezzegra».

Sono stati presentati nell’ultima

riunione significativi miglioramen-

ti, anche presso la Torre di Spurano,

di proprietà del Fai.

«I passi avanti sono stati mini-
mi. Le gallerie artificiali, prati-
camente paramassi, anche se
prolungate, sono mal inserite.
Anche il Fai aveva chiesto ben
altro. Però nella riunione (dello
scorso 25 ottobre a Milano, ndr)
Anas ha finalmente convenuto
che era necessario uno studio
di sistemazione ambientale e
paesaggistica da parte di un
esperto professionista, che sarà
incaricato a breve».

E se rimanessero perplessità?

«Ci sono sempre livelli decisio-
nali superiori. E i finanziamenti
di opere importanti come que-
sta ci sono e ci saranno. Io co-
munque sono sempre a disposi-
zione. Ma, ripeto, le ammini-
strazioni locali devono final-
mente scegliere su quale mo-
dello di sviluppo puntare. Se su
quello perdente dell’edilizia di
seconde case e della lottizzazio-
ne dei parchi, che sopravvive
ancor oggi in tempi di crisi sul
Lago o sulla conservazione di
un territorio, bello e fragile, che
ogni anno attira centinaia di
migliaia di turisti stranieri. Una
risorsa irriproducibile».

Un’ultima domanda. Nel salotto te-

levisivo di “Porta a Porta” la va-

riante della Tremezzina è stata por-

tata ad esempio dal segretario fe-

derale della Lega Nord, Matteo Sal-

vini, per dimostrare l’inutilità delle

Soprintendenze, costituite da “fun-

zionari Ministeriali mandati in

Lombardia senza conoscere il terri-

torio, che bloccano lo sviluppo”.

«Ha sbagliato esempio. Io sono
varesino e conosco l’area dei
laghi lombardi palmo a palmo.
I funzionari che ho trovato a
Milano sono di grande profes-

Luca Rinaldi, 58 anni, Soprintendente per le province della Lombardia
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L’intervista del 3 dicembre 2016 col no al progetto
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Primo piano Economia

La fusione
Sviluppo Como-
ComoNext spa è nata
nel 2016 dalla fusione
tra Sviluppo Como
spa e il Parco
Te c n o l o g i c o
ComoNext,
i due soggetti voluti
dalla Camera
di Commercio
per la valorizzazione
del tessuto sociale,
culturale
e imprenditoriale
comasco

ComoNext perde mezzo milione
Convocata l’assemblea dei soci
Il bilancio gravato dalle svalutazioni degli
investimenti effettuati dal fondo di Como
Venture che nel 2017 avrebbe perso 1 milione
Il fiore all’occhiello dell’eco -
nomia lariana perde un altro
mezzo milione.

Dopo aver chiuso il 2016 con
una disavanzo di 387mila eu-
ro, Sviluppo Como-ComoNext
consegna ai soci l’ennesimo
consuntivo da brividi. Il pas-
sivo del 2017 supera come det-
to il mezzo milione. Nei gior-
ni scorsi, i vertici della hol -
ding controllata da via Pari-
ni hanno spiegato ai soci, in
una sorta di pre-riunione, i
motivi di questo buco. E han-
no poi convocato l’assemblea
per il prossimo 8 maggio.

Nessuno ha però commen-
tato né rilasciato dichiara-
zioni. Enrico Lironi, presiden-
te di Sviluppo Como-ComoNe-
xt, ha declinato l’invito del

cronista e si è limitato corte-
semente a rinviare ogni spie-
gazione alla presentazione
ufficiale dei dati di bilancio.

Il Corriere di Como è tutta-
via in grado di anticipare
qualche contenuto. Parten-
do proprio dai numeri del
consuntivo. Il disavanzo fi-
nale ammonta a oltre 500mi-
la euro, due terzi dei quali de-
rivanti dalla svalutazione
degli accantonamenti di Co -
mo Venture. In pratica, la ve-
ro e propria perdita di eserci-
zio legata alla gestione del
parco tecnologico di Lomaz-
zo si colloca attorno ai 180mi-
la euro. In linea, più o meno,
con quanto previsto dallo
stesso Lironi un anno fa, in
sede di presentazione del

consuntivo 2016. Allora, il
presidente di Sviluppo Co-
mo-ComoNextaveva dichiara-
to di voler conseguire nel giro
di 24 mesi il pareggio di bilan-
cio e di mettere in conto, per
il 2017, il dimezzamento del
disavanzo. Previsione che si
sarebbe avverata se sui conti
di Sviluppo Como non si fosse-
ro abbattuti gli accantona-
menti della società di venture
capital di cui la stessa Svilup -
po Como possiede il 20%.

Ora, se la matematica con-
tinua a non essere un’opinio -
ne, gli oltre 300mila euro di

svalutazioni messe a bilan-
cio da Sviluppo Como-Como-
Nextequivalgono a una perdi-
ta complessiva superiore al
milione di euro. Un dato che
dovrebbe essere confermato
a giorni quando saranno pre-
sentati ufficialmente i conti
di Como Venture.

Che le cose non andassero
benissimo dalle parti della
società presieduta da Mauri -
zio Traglio si era compreso da
tempo. Da quando cioè Svi -
luppo Como-ComoNext ha im-
maginato di far confluire il
piccolo fondo di investimenti
di Como Venture in uno più
grande. Tutte le società di
venture capitalhanno un mar-
gine di rischio elevato, ma i
fondi che riescono a differen-
ziare i loro investimenti sono
in grado di compensare even-
tuali perdite con altrettanti
guadagni. Cosa che non è ac-
caduta, almeno sinora, a Co -
mo Venture, il cui fondo è par-
tito con 5 milioni di euro, pe-
raltro non ancora tutti ver-
sati. L’operazione di passag-

gio in un contenitore più
grande dovrebbe essere in at-
to; probabilmente sarà uno
dei temi al centro delle di-
scussioni nelle prossime as-
semblee di entrambe le socie-
tà (controllante e controlla-
ta). Una cosa, però, è certa: la
situazione che si è venuta a
creare era stata paventata lo
scorso anno dai revisori dei
conti della Camera di Com-
mercio. Nella relazione alle-
gata al bilancio consuntivo,
infatti, si leggeva: «L’entità
delle partecipazioni detenu-
te in società controllate e
collegate e la sussistenza del-
l’investimento finanziario in
obbligazioni emesse da Co -
moNext spa (ora Sviluppo Co-
mo-ComoNext spa) e nel fondo
d’investimento Finanza e svi-
luppo impresa, costituisce un
ulteriore elemento che impo-
ne la massima prudenza nella
gestione. E ciò, sia rispetto
all’esigenza di garantire una
costante aderenza alla evolu-
zione normativa in materia,
sia in riferimento ai riflessi
sui dati di bilancio derivanti
dai risultati gestionali regi-
strati».

Due anni fa, tra i principali
«obiettivi strategici» a breve
indicati dai vertici del parco
tecnologico di Lomazzo, era
contemplato il pareggio eco-
nomico: «Per permettere lo
sviluppo di ComoNext- scrive-
vano i dirigenti della strut-
tura - è necessario raggiun-
gere il pareggio di bilancio
nell’arco del periodo del pia-
no 2016-2018». Per il momen-
to, nei primi due anni il disa-
vanzo sfiora i 900mila euro.

Da. C.

Silenzio
Nessuna
dichiarazione
è stata rilasciata ieri
dai dirigenti
della società

386.705
Disavanzo
Nel bilancio
consuntivo del 2016 il
disavanzo di Sviluppo
Como-ComoNext
ha sfiorato i 387mila
euro. La previsione
per il 2017 era di
dimezzare questo
disavanzo per arrivare
al pareggio di bilancio
alla fine del 2018
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Villa Casana, dimora del ’700 di proprietà della Progetto Millenium

Ex Ibm, c’è l’ok al recupero
Villa Casana va al Comune

Rimane invariato il proget-
to di recupero dell’ex area
Ibm, con la realizzazione di un
progetto che consenta l’inse-
rimento di un mix di funzioni
(alberghiera, ristorazione,
terziaria, residenziale) in gra-
do di rivitalizzare il tessuto
esistente. A seguito della di-
smissione del centro istruzio-
ne, la Ibm aveva ceduto l’inte-
ra proprietà del complesso im-
mobiliare alla società Proget-
to Millenium s.r.l. in data 27
dicembre 2004. 

Sede universitaria

L’edificio, un tempo sede del
centro istruzione Ibm, è stato
poi a sua volta ceduto alla Pre
s.r.l. ed è attualmente sede
universitaria, con un’ampia
dotazione di spazi di pertinen-
za, di circa 90.000 metri qua-
drati (parte anche in territorio
di Carimate), destinati a verde
per lo svago ed il tempo libero
ed a parcheggi. 

Gli immobili di proprietà
comunale hanno una superfi-
cie complessiva di circa 6.200
metri quadrati: di questi 3.400
circa sono relativi all’area del-
l’attuale sede municipale e a
quelle di pertinenza a verde e
ai parcheggio; la restante su-
perficie deriva dall’ambito po-
sto sulla provinciale Novedra-
tese. L’attuale sede del municipio di Novedrate, in via Taverna

Villa Casana è una villa storica il 

cui impianto originario risale al 

1704. Fu successivamente am-

pliata ed abbellita, particolar-

mente quando divenne proprie-

tà dei marchesi Isimbardi nel 

1871. L’ultimo proprietario, 

Rinaldo Casana, la cedette ad 

IBM alla fine degli anni Sessan-

ta. 

La villa fu successivamente 

ristrutturata nei primi anni 

novanta ed era sede di rappre-

sentanza ed uffici nonché sede 

della “Fondazione IBM”. La parte 

posteriore del complesso, comu-

nemente denominata post-pa-

lazzo (costituita da vecchie 

scuderie e strutture accessorie) 

non veniva utilizzata. 

La villa è inserita in un grande 

parco con le caratteristiche del 

“giardino all’inglese”. La Porti-

neria su via Isimbardi è un 

edificio di gradevoli caratteristi-

che architettoniche costituito da 

due piani fuori terra. 

La Cappella gentilizia, nata come

tomba degli Isimbardi è attual-

mente cappella sconsacrata, 

anche se di buona valenza archi-

tettonica ed in ottimo stato 

conservativo.  G. ANS.

Novedrate. Via libera della Giunta al piano attuativo, con alcune modifiche

La sede del municipio rimane all’amministrazione e per ora non traslocherà 

La scheda

Dimora costruita

nel Settecento

NOVEDRATE

GUIDO ANSELLI

«Tra gli obiettivi stra-
tegici dell’azione amministra-
tiva del comune di Novedrate,
rientra l’acquisizione al patri-
monio comunale e il recupero
della Villa Casana e del parco
circostante, attualmente di
proprietà della società Proget-
to Millenium srl, al
fine di ripensare e
riqualificare l’inte-
ro centro storico».

Questa una delle
premesse al verba-
le di deliberazione,
che ha portato al-
cune modifiche al-
l’accordo di piani-
ficazione della
scheda d’ambito
del documento del
piano di governo del territorio
di Novedrate. 

Le novità

Delibera che prevede un’im-
portante novità rispetto al
passato: l’attuale sede del mu-
nicipio, in via Taverna com-
prendente anche la farmacia,
le aree di pertinenza e il par-
cheggio su via Isimbardi, non
verrà ceduta a Progetto Mille-
nium «al fine di evitare il ri-
schio -si legge – che la cittadi-
nanza venga privata della sede
istituzionale». L’amministra-

zione ha anche espresso a Pro-
getto Millenium, l’esigenza di
programmare nel tempo la ri-
strutturazione di villa Casana
(che comprende non solo la
villa, ma anche il parco di per-
tinenza e la cappella gentili-
zia), in funzione delle proprie
disponibilità economiche e di
eventuali contributi pubblici. 

Anche qui una
novità rispetto al
passato, con la ri-
strutturazione che
viene presa in cari-
ca dall’amministra-
zione comunale. La
villa e le pertinenze
diventano oggetto
poi di una permuta
con la proprietà co-
munale che è posi-
zionata sul territo-

rio in ambito della strada pro-
vinciale Sp32 -attualmente
inutilizzata e priva di edifica-
zioni – dove è prevista la rea-
lizzazione di un intervento a
carattere commerciale,. La
permuta, vista la differenza di
valore, verrà definita con un
conguaglio a favore di Proget-
to Millenium, che si impegna
al versamento degli oneri di
urbanizzazione. Quando sa-
ranno terminati i lavori di ri-
strutturazione e sistemazione
di villa Casana, verrà trasferita
la sede del palazzo comunale. 

Il sindaco

Serafino Grassi 

L’ex Ibm, al centro del piano attuativo approvato dalla Giunta 
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